
◗ ANNONE

Tutto è pronto per la presenta-
zione e relativa approvazione
del bilancio di Acque del Basso
Livenza, il consorzio
acquedotto interregio-
nale. L’appuntamento
è stato fissato per oggi
alle 17.30. Saranno pre-
senti 19 comuni soci,
rappresentati dai sin-
daci o relativi ammini-
stratori. Rischia di esse-
re un consiglio storico,
perché potrebbe esse-
re infatti approvato l’ultimo bi-
lancio nella storia della società.
Come prevede la legge Abl do-
vrà unirsi entro la fine dell’anno
all’altro consorzio interregiona-
le che gestisce un acquedotto,
ovvero il Caibt. L’iter per la fu-

sione tra Abl e Caibt darà anche
un nome nuovo al nuovo polo
amministrativo; i poteri forti, so-
prattutto quelli vicini a San Mi-
chele al Tagliamento, si oppon-

gono alla fusione e cer-
cheranno di fare pesa-
re questo nei prossimi
mesi. Portogruaro vuol
far pesare il suo peso
nella nuova società,
quindi si prevede uno
scontro con San Miche-
le. Sul piatto il presi-
dente di Abl Andrea Vi-
gnaduzzo porterà un

bilancio sanissimo, con un utile
netto che supera i 400mila euro.
«Le banche» dice il presidente
«ci daranno accesso ai finanzia-
menti per poter realizzare le
opere in progetto».  (r.p.)
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◗ PORTOGRUARO

Ztl, fiaccolata e surroga di
Giorgio Barro. Giornate in-
candescenti in consiglio co-
munale. La maggioranza è an-
data sotto, tra l’altro su un
punto assolutamente inno-
cuo. Tre consiglieri della mag-
gioranza, Christian Moro,
Giorgio Barro e Artino Inna-
ria, hanno votato assieme
all’opposizione (9 a 8) per in-
terrompere prima il consiglio
comunale, mentre il resto del-
la maggioranza avrebbe volu-
to proseguire. È un primo se-
gnale che con l’ingresso di
Giorgio Barro (che si è auto-
proclamato consigliere di
Scelta civica), in consiglio co-
munale, al posto della dimis-
sionaria Lena Stefanello (Pcv)
e ne vedranno delle belle. Bar-
ro e Moro hanno difeso a spa-
da tratta Lena Stefanello do-
po gli attacchi di un consiglie-
re comunale della maggioran-
za, fedelissimo di Bertoncel-
lo. Stefanello, che ha preso

molti voti a Lugugnana, ha la-
vorato molto per la frazione,
ma alcune persone a lei vici-
ne sostengono che dietro alle
dimissioni per “motivi perso-
nali” ci sia il fatto che i rappor-
ti con il resto della maggioran-
za si erano fatti piuttosto tesi.
Così il ripescaggio di Barro
potrebbe far sparigliare anco-
ra di più le carte. Di fatto quel
che si temeva è appunto pun-
tualmente accaduto. La mag-
gioranza è finita sotto. E lune-
dì prossimo verrà presentata

una mozione sulla Ztl da par-
te del centrodestra. Con chi si
schiereranno Moro, Barro e
Innaria? Prima di sospendere
la Ztl Christian Moro, il primo
a chiedere la sospensione del-
la stessa, era stato attaccato
per aver proposto la stessa co-
sa al fuoco amico: «“La
“Portogruaro che vogliamo”
per quanto mi riguarda non
esiste più, sembra solo ci sia il
Partito democratico in que-
sto consiglio comunale».

Ma Barro rincara la dose.

«Il vicesindaco Luigi Villotta
per me è stata una delusione.
Da Bertoncello mi aspettavo
più onestà intellettuale. Le di-
missioni di Costa sono una
sceneggiata da Prima Repub-
blica, creata ad arte per fare
fuori gli assessori più scomo-
di».

Il clima è da resa dei conti.
Come risponderanno Berton-
cello, Villotta e Zanin alla sfi-
da di Barro, Moro e Innaria?

Rosario Padovano
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Andrea Vignaduzzo

novità a bibione

◗ PORTOGRUARO

Il presidente della Repubblica-
Giorgio Napolitano ha inviato
una lettera al sindaco Berton-
cello per complimentarsi per
l’niziativa di conferire la citta-
dinanza onoraria ai bambini
nati in Italia da genitori extra
comunitari. “L’attribuzione
della cittadinanza onoraria”,
scrive il Presidente Napolita-

no, “può rappresentare un pre-
zioso contributo per la sensibi-
lizzazione dell’opinione pub-
blica sul disagio che questi ra-
gazzi siano e si sentano italiani
nella vita quotidiana, ma non
lo siano per legge». Sulla mani-
festazione che si era tenuta al
Teatro Russolo, aveva inviato
un significativo messaggio an-
che la Ministra Cecile Kienge.
“Intuisco la rabbia”, aveva

scritto il ministro, “che a volte
prende per non essere consi-
derati italiani pur sentendovi
tali, per la fatica di far valere
un'identità complessa, per la
difficoltà di stare in bilico tra
più mondi, fronteggiando una
burocrazia non sempre ami-
chevole”. Anche il presidente
della Camera Lauroa Boldrini
aveva inviato un messaggio di
apprezzamento.  (g.p.d.g.)

portogruaro

Ius soli, Napolitano scrive a Bertoncello
◗ PORTOGRUARO

La notizia è clamorosa e circo-
la da ieri pomeriggio su Face-
book. Il punto Informagiovani
di Portogruaro, situato in Gal-
leria dei Portici, chiude i bat-
tenti. Ultimo giorno a disposi-
zione di chi cerca lavoro saba-
to 29 giugno. Ovviamente sul-
la rete si è scatenato un aspro
dibattito. “Come chiude? Che

vergogna” una delle frasi ap-
parse. Proprio così. A sfogarsi
tramite il social network è un
dipendente dell’Informagio-
vani che ha ringraziato tutti
coloro che in tutti questi anni,
quasi 20, hanno usufruito
dell’Informagiovani per cerca-
re e trovare un lavoro nel Ve-
neto orientale ma non solo. Si
teme che un destino analogo
possa riguardare anche le filia-

li di San Stino e Caorle. A ri-
schio il futuro degli operatori.
«Con l'ultima riunione fatta
dall'amministrazione comu-
nale di Portogruaro è stato de-
ciso che il servizio Informagio-
vani chiuderà con la giornata
di sabato 29 Giugno 2013. No-
nostante l'utilità», si sfoga sul
web Emanuel Tonasso, «il ser-
vizio debba cessare per man-
canza di fondi». (r.p.)

portogruaro. sconcerto sul web

Mancano i fondi, chiude l’Informagiovani

portogruaro

Maggioranza in crisi
battuta in Consiglio
Barro contro Villotta

Il consigliere Giorgio Barro

annone

Basso Livenza, bilancio ok

■■ BIBIONE. È stato inaugurato ieri il nuovo chiosco della Bibio-
ne spiaggia che oltre ai servizi di ristorazione offre aree giochi
per i bambini, docce con acqua calda, cabine libere e anche una
nursery per aiutare le mamme in spiaggia.

Aperto chiosco con nursery e docce

◗ CAORLE

Asvo invierà nei prossimi giorni
ai cittadini un'informativa con-
tenete gli stampati per il paga-
mento delle prime due rate di
acconto della Tares, il nuovo tri-
buto comunale su rifiuti e servi-
zi. Come previsto dallo specifi-
co regolamento recentemente
approvato dal Consiglio comu-
nale, le prime due scadenze
coincidono con la fine del mese
di luglio e di settembre. La terza
rata a saldo e l'eventuale mag-
giorazione statale andranno in-
vece pagate entro fine anno pre-
via nuova comunicazione di
Asvo.Le modalità di pagamento
alternative sono illustrate nella
lettera di accompagnamento.

caorle

In arrivo le bollette
per pagare la Tares
a luglio e settembre

◗ CINTO

Chiude il Punto Prelievi. Ieri
mattina un avviso su una sua
possibile chiusura, dopo 18 an-
ni di servizio ed oltre 45.000
prestazioni, ha scatenato una
bagarre in paese soprattutto
da parte degli anziani. Oltre
che effettuare di persona i pre-
lievi del sangue, Renato Queri-
ni è anche il sindaco, attual-
mente nel mirino dei suoi stes-
si collaboratori. Decisione
comprensibile ma non giustifi-
cabile. Infatti tutto è dovuto al-
la tensione politica che in que-
sti ultimi tempi sta interessan-
do sia la Giunta che il Consiglio
a tal punto che, il comporta-
mento del sindaco Querini è

stato giudicato intollerabile
quando ha considerato l'opera-
to della Commissione per il
Parco. Nella conseguente vota-
zione la maggioranza si è sfal-
data diventando minoranza
con il voto contrario dei due as-
sessori Michele Pigafetta e Sut
Kety, ed approvata la proposta
dell'opposizione. In un cre-
scendo euforico ormai inarre-
stabile è giunta la mozione di
sfiducia nei confronti del sin-
daco Querini,che punta il dito
proprio sui due assessori: «Mi
meraviglia che abbiano firma-
to una mozione di sfiducia con-
tro sé stessi», dice il sinda-
co,«in quanto strade comuna-
li, riassetto idraulico, sfalcio er-
be, protezione civile, fotovol-

taico ed altri punti che appaio-
no nella mozione erano e sono
di competenza del loro refera-
to.Troppo comodo», continua
Perini, «incolpare il sindaco
delle proprie incapacità, come
assessori avevano il dovere di
essere presenti in ogni riunio-
ne di Giunta o altrimenti eser-
citare il diritto di leggere le deli-
bere, aprire cassetti e porte per
esserlo».

Questa sera sarà un Consi-
glio rovente perché non è detto
che la mozione venga discus-
sa. Non rimarrà altro allora che
rassegnare in blocco le nove di-
missioni al Segretario Comu-
nale ed andranno tutti a casa.

Gian Piero del Gallo
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cinto

Perini “chiude” il Punto prelievi
Minaccia del sindaco-medico che oggi in Consiglio rischia di cadere
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